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li nuovo Ministero ricomposto - Colonne d'attacco ad Àbba-Ganma 
NOSTUO SlìiVVIZlO TEI.E(JRAI''1C0 

a crisi miiiistef 
La orisi minisiei'ialc non ebbe riuella 

pronta soluzione, cho noi avevamo sperata 
fino da ieri: dppiiré so c'era il caso di do­
ver alTrettarla era proprio codesto, mentre 
sobillatori d'iogni specie fanno di tutto 
per intorbidare le acque. 

Corrono frattanto due liste con poche 
varianti. 

Nel « Resto del Carlino » troviamo que­
sta combinazione: 

Di Rudinì, agli interni ed: alla presi­
denza; 

Brin, agli esteri; 
Perazzi al tcHoro; 
Costa, alla giustizia; 
Colombo alle finanze; 
Ricotti, alla guerra; . 
Gianturco, all'istruzione; 
Branca, ai lavori pubblici; 
Guicciardini, all'agricoltura; 
Caotani di Sermoneta, alle poste e tele­

grafi. 
X 

L'«Arena» da! suo canto porta la se­
guente: 

Roma, 9, ore 1.20 ', 
Il Ministero sarà completo oggi, o do­

mani prenderà i! possesso degli uffici. 
he più sicure designazioni ?ono finora: 
Eudinl; presidenza e interni; 
Ricotti, guerra; 
Brin, esteri; 
Guicciardini, agricoltura; 
Costa, giustizia; 
Raecllia, marina (se la sua malattia ieri 

aggravatasi, gì elo permetterà); 
Carniine, finanze; 
Perazzi, tesoro; 
Lucca, poste e telegrafi; 
Branca, lavori. 
Vedremo se in giornata la cosa sarà ri­

solta. 

i l nuovo iirìistero 
EOMA 10, ore H 

PADOVA 10, ore 13 
(Uff.) Il Re ha ricevuto stamane alle 10 

il ganoralo Ricolti, che sottopose aJl'appro-
vazione di S. M. la costiluzione del nuovo 
Gabinetto. 

Avendo il Re approvato la lista dei mi­
nistri e conferito poscia alle H con Di 
Uudinì, il nuovo Ministero rimane cos'i co­
stituito : 

Presidenza-interno : Di Rudinì ; 
Guerra : Ricotti ; 
Marina: Brin; 
Esteri : Caetani duca di Sermoneta ; 
Giustizia : senatoi>e Cosla ; 
Finanze: Branca; 
Tesoro: Colombo; 
Lavori pubblici; Perazzi; 
Istruzione : Gianturco ; 
Agricoltura : Guicciardini ; 
Poste-Telegrafi : Carmine. 
l |nuovi ministri giureranno oggi nelle 

mani del He. 
Il Senato e la Camera saranno convocali 

per Lunedi. 

GLI i f f i i m D'USICI 
Le v o l o n t à del R e su l l e cose d 'Afri e » 

(A. L.) Roma, 9 
Nei oolloijui, che Sua Maestà ii Ha ebbe in 

questi giorni cogli uomini politici, la volonti 
Ilei Serrano si replica nettamento su ciò; 

1. Che l'Italia non debba ripiegare la sua 

bandiera in Africa, malgrado la disfatta di 
Adua; 

2. Che sj debba rispettare il voto del Par-
laviwnto per la, còéservazione integrala della 
colonia Eritrea quale essa era,prima di Amba 
Alat'i, l'indie un altro voto non venga a can­
cellare il primo. 

Lo opin ioni p e r u n a r iv inc i t a 
in A l r l c a 

(A. h.) Roma, 0 
A tutti 1 deputati presenti iti Roma è stata 

chiesta la loro opinione sul queslio se si deb­
ba rinunziare ad una rivincita per la disfatta 
di Adua. 

Coloro che si pronuDoiarono por la rinunzia 
eoa arrivano nemmeno ai numero di 50. 

D u e n u o v i scag l ion i 
• Roma, 9 

Sei nuovi battaglioni si mamleraimo in A-
frica con la, formazione seguente .* 

37' battaglione d'Africa con due intiere 
conipagnlB del 67' e duo oimpagnle del 68' 
fanteria; 38' battaglione d'Africa con due 
conipagoie dell'87- e due delI'SS'; 2i?' batta­
glione d'Atrioa con d e compagnie del 79' e 
due.80' fanteria; 40- battaglione d'Africa con 
quattro compagnie date dal SO', 58', 61- e 04-
fanteria; il' battaglione d'Africa con due oom-
pagnie del, 43; e due del 44' fanteria; 42' bat­
taglione d'Africa con due compagtiie del 34' e 
due dell'Sl-. , ' 

La partenza da Napoli dei due scaglioni è 
fissata per l 'uno merCordì, e per l'altro ve­
nerdì. 

Al t r i s a lva t i 
Roinà, 9 

Pare che si sieno salvati pure in Africa ii 
tenente medico Pace; il tenente Guasegui,: il 
furiere maggiora Garofalo, appartenenti al 
battaglione Turrita. 

Si crede che il colonuello ^oraisro non sia 
morto, ma chiuso ad Adlgrat. 

2 0 0 0 p r ig ion i e r i 
Parigi, 9 

00 dispaccio pubblicato sotto ia data di Aden 
afferma che oltre duemila italiani sono prigio­
nieri al campo Boioanoiin seguito alla battaglia 
di Adua. 

Uno stazionario francese è giunto a Gibuti. 
L a C r o c e U o s s a a l c a m p o 

Roma, 9 
Un telegramma pervenuto al Comitato cen­

trale della Croce [tossa informa che le ambu 
lahze di montagna ottava e nona, comandate 
dal dottori Spinedi e Lugli, sono partite pel 
campo nemico per curare i ferlli iatliaiii. 

Dorante il combattimento di Abba Garima 
parte della Croce Rossa ha perduto il mate­
riale delle ambulanze seconda e terza; 11 ma­
teriale della prima ambulanza è rimasto ad 
Adlgràt. 

P e r i c adu t i aA A h b a - G a r i m a 
Torino, 9 

Questa roane nella chiesa di Nostra Signora 
della Salute ebbe luogo 'in solenne funerale 
pei generali ufficiali e soldati caduti nel ooin-
battimento dì Adua. 

Vi assistettero le principessa Letizia, Elisa­
betta ed Isabella, il conte di Torino, il duca 
di Genova, gli uffloiali della guarnigione, le 
autorits. società militari, clero e numerosis­
simi cittadini. 

Da e p e r M a s s a u a 
Suez, 9 

Provenienti da Napoli proseguirono per 
Massaua 1 piroscafi Bormida e Piala, avendo 
a bordo 11 primo una batterla di montagna, 
centocinquanta conducenti, quadrupedi e 
provviste ; il secondo duecento conducenti, 
quadrupedi a munizioni. 

Massaua, 9 
Sono giunti i piroscafi Singapore e Medi-

ikrraneo provenienti da Napoli, aventi a 
bordo il 34' e il SS' battaglioni fanteria, un 
riparto oonduceoti e quadrupedi. Il piroscafo 
Semfione è partito per Napoli. 

Portosaid, 9 
Provenienti da Massaua i piroscafi Bosforo 

e Indipendente proseguirono per Napoli. 
Suez, 9 

Provenienti da Massaua sono entrati sta-
mune nel canale il piroscafo Salduing di 
retto ad Alessandria, Napoli e Genova. 

Massaua, 9 
Proveniente da Napoli è giunta il piroscafo 

Bnna col 32- battaglione fanteria. 

Ciò d i e d icono i g io rna l i 
s u l l a sUuaxióne d 'A l r i c a 

(S.) '•' Roma, 10 
L'Opinione conferma cha le attuali condi­

zioni di Cassala sono pericolose pel nostro 
presidio. 

Un corpo del nostro esercito muove da Agor-
dat verso Qheren per disimpegnaro ma diffl-
oilmente potrà riuscirvi. 

Eiuscirà però nell'obbiettivo di prendere la 
difesa dell'antica frontiera. 

VSsercito deplora che dopo una settimana 
dalla battaglia di Adua, nulla si sappia an­
cora di positivo sull'andamento della battaglia 
st, ssa, sui morti e feriti, su quelli ohe sono 
rimasti prigionieri del nemico e su quelli 
che rientrarono incolumi aP nostro campo. 

L'ItMia Militare confernia stasera, che 10 
mila dervisci, dopo avere girato Gassala e cir­
condatala alla larga, si trovrebbero ora fra 
Cassala ed ' Agordaf, avendo intercettate ' le 
comunicazioni. 

L'esercito scioano poi, eccitato dalla vitto­
ria di Adua e ponendo a partito la sua imr 
mènsa superiorità numerica, avrebbe invaso 
tutto l'Entisclò Spingendosi fino aGodofalassi; 
ed occupando anche il piccolo fortilizio di 
Adl-Ugrl, non per assalto a viva forza, ma 
perchè era già stato sgombrato dai nostri, 
che non avrebbero potato tenerlo. 

Gli soioani trovansi a cavaliere della strada 
SeOafè-Ad grat, cosicché la guaraigióne di 
questo Ultimo forte rimane bloccata. 

In presènza di tale situazione si conriprondè 
come Baldissera abbia deciso di restringere 
la ditesa e' di ammassare'le sue. forze liei 
triangolò Chereo-A.smara-Massaua, mentre le 
piazze di Gassala a di Adigrat resìsteranno 
flncbè potranno. 

Si spera però di poter andare in loro aluto, 
specialmente della prima. Quindi Baldissera 
ha fatto sgombrare non solo la piccola opara 
di Adl-Ugrl, ma anche itrinoemmenii di Mah-
Haini e Adl-Oalè. ' 

L'Italia Militare dice che i trlncei-amooti 
erano dì Carattere transitorio, salvo Adi-Ugrì, 
ohe comprendeva anche un'opera in mura­
tura ritenuta assai forte, per quanto piccola. 

Del resto si ritiene ohe Baldissera abbia 
mezzi bastevoli per arrestare l'avanzata del­
l'esercito scioauo. 

Infatti l'altipiano di Asmara è munito di tre 
buone opero di difesa, cioè II forte Baldissera 
all'Asinara, fortissimo per la sua posizione, 
perchè non è accessibile ad attacchi che da 
Una sola parte ed è armato di 16 pezzi d'ar­
tiglieria. 

Un'altra opera cintata, anch'essa in mura­
tura, e infine un fortlnoiHl Nuova Peveragno. 

Anche Cassala opporrà; se attaccata, una 
resistenza la quale si può prolungare fino a 
tanto che vi siano provvigioni e viveri. A tale 
riguardo si assicura che ivi trovansi per tre 
mesi di viveri. 

Ricorderete che Cassala è ditesa da un forte 
di tracciato poligonale, con parapetti ìa mu­
ratura e fossi profondi, ed è armata di can­
noni da 9 e da 7. A difesa diretta poi di Che-
ren si banuo il forte di Oharen in muratura, 
con cinta, armata di dieci pezzi da 9 e da 7. 
Esso è rinforzato cou un' opera esterna an­
ch'essa munita di bocche da fuoco. 

Il forte di Agordat è di piccolo sviluppo e 
può comprendere non più di 500 o 610 uo­
mini. È munito di due pezzi d'artiglieria. 

Data questa situazione, pel momento tutti 
gli sforzi di Baldissera sono rivolti ad assicu­
rare I' incolumità del rimanente del territorio 
della Colonia. 

Baldlt^sera ha chiesto uomini e artiglierìe 
per la difesa dell' Eritrea non per riprendere 
l'offensiva. • 

Passato, presente, avvenire 
Cerohiamo di riassumere nel modo più con­

ciso qualche osservazione politico-militare sul 
gravissimo rovetoio subito dalle nostre armi 
in Africa. 

II p a s s a t o 
L a b a t t a g l i a d i A d u a 

Il rapporto già pubblicato redatto dal ge­
nerale Baratierì, è, diciamolo subito, un do-
cumauto monco, penoso, st'upefaceate. 

È monco poiché non dà la ragioni della 

improvvisa ed insana risoluzione di attaccare | 
il nemico nei suoi formidabili trinceramenti, 
non dice quale scopo, sf prefiggesse il gene­
rala in capo ncll'indearla, non accenna alle 
circostanza ohe la consigliavano. 

È penoso perchè riversa là colpa sul gene­
rale Albertone, molto probabilmente rimasti 
sul campo, mentre ci fa sapere ohe il gene­
rale in capo, il generale Ellena, il capo di 
stato maggiore,del corpo operante, e la ri­
serva giunsero a salvamento, ad immensa di­
stanza dal sito di combattimento, senza dimo­
strare di aver tatto ciò che era loro stretto 
dovere - proteggere la ritirala e raccogliere 
1 fuggenti - perchè ci descrive crudamente e, 
aggiungeremo, scetticamente, il poco valore 
delle, nostre truppe dì fronte al nemico. 

È stupefacente, poiché è forse, ii primo e-
semplo nella storia militare, di un generale 
supremo che, mentre fa sapere di essersi po­
sto,in salvo, confessa sonz 1 rimpianti e come 
cosa naturale di non sapere niente della sorte 
toccata a una colonna e a tre generali I 

. ' • X 

Parlare del modo con cui venne preparata 
e condotta la battaglia è superfluo. Uèa mar­
cia di dieci ore, di nolte, attraverso a quei 
terreni che; descritti da noi, facevano sorri­
dere di commiserazione, per chi ammoniva 
gli incauti 0 gli ignari, i partigiani della guerra 
a fondo; Impossibilità di spiegare e di fare 
agire l'artiglieria (quante volte abbiamo detto 
che possedere 60 cannoni non vuol dire po­
terli adoperare!) a sviluppare acconciamente 
il fuoco di fucileria ; colonne che procèdono 
senza collegamento e senza spazio per mano­
vrare, come le S colonne di Alvinzy nel 1797 
a liivoll; ordini dati sul campo di battaglia, 
òhe «s'ignora se giungessero a destinazione »; 
una riserva che non prende posizione e non 
serve di perno e di capo-saldo alla prima li­
nea; nemici che sì ,;ivanzano al coperto e si 
spingono tra le fila a sparare a bruciapelo 
sugli ufficiali senza ohe si dica che 1 soliìàti 
fecero ai superiori scudo del proprio corpo;' 
tutto, tutto ha concorso a rendere più grave 
e più pauroso il rovescio materiale e morale 
di quella sciagurata giornata, lutto concorre, 
nel rapporto del Duce, a darci la più dolorosa 
impressione della sconfìtta. 

E sì è detto che in Africa era stato inviato 
il flore dei nostri generali, il meglio delle no 
stre Iruppe ! Ma allora a che cosa hanno ser­
vito trent'anni dì preparazione, la scuola di 
guerra, le eliminazioni di personale incapace 
le promozioni rapide e le carriere veloci, se 
i risultati sono quelli ohe il generale Bara-
tleri ci narra? 

11 p r é s e n t e e l ' a v v e n i r e 
Le truppe scampate alla battaglia e quelle 

recentemente sbarcate si concentrano all' A-
smara ove potranno collocarsi con agio, cpn 
calma, con sicurezza. 

Nulla sappiamo di Adigrat. Venne sgom­
brata ? È stata Investita ? 

Senza dubbio, è doloroso abbandonare colà 
ai nemico un forte che può servire contro dì 
noi, artiglierie, salmerie, munizioni, viveri. 
Ma a cbe cosa gioverebbe lasciarvi un pre­
sidio, quando esso potrebbe èssere costretto 
ad arrendersi per fame o per sete? Di Ma-
callè deve bastarne uno, e sarebbe stato grave 
errore lasciare, nella sciagura, un presidio in 
Adigrat. 

Il Tigre, cne ci è costato l'attuale campa­
gna, tanta perdita di vite, tanto danaro, è 
oggi interamente perduto. 

Il possesso di Adigrat, cioè dì un punto della 
frontiera del Tigre, non servì a nulla sìnora — 
cioè servi a farci commettere gli errori che 
ci condussero alla recante sconfitta — e ser­
virà meno adesso. Oltreché, questo possesso 
non potrebbe essere che precario. 

Il rovescio che ci ha colpito annulla 11 no' 
stro prestigio in Abissi nia, accresce la bal­
danza e la sicurezza del nemico, ci obbliga a 
tenerci sulla difensiva, a raccoglierci, a rior­
dinarci, a riprendere lena, a completare 1 no­
stri servizi logistici, a provvedere alla viabi­
lità, a fórliflearsl soljiianiente. 

Ed ora ohe cosa fa e farà il nemico ? Ohe 
cosa faremo noi ? 

11 nemico ha raggiunto tre obbiettivi ; quello 
tattico, quello strategico, quello politico ; ci ha 
battuti, ha disciolto il corpo del generale Ba­

ratierì costringendolo ad una precipitosa riti­
rata all'Asinara, hit riconquistato tutto il Tigre, 

La sua meta è raggiunta. Ohi suppone cha 
il Nègus correrà a" prevenirci all'Asinara, chi 
credo che si dirigerà su Massaua, s'inganna. 

Il nemico forse sì fermerà. Porse è in ri­
tirata. Esso sa quali difflooltà si oppongono a 
far marciare 100.000 uomini ; sa quanto è pe­
ricoloso dividersi In presenza dell'avversario 
e quanto è difficile manovrare a ma sa in 
in quel terreni ; sa quali pericoli ^circodano 
l'offensiva ; si è dimostrato troppo prudente 
e troppo astuto. 

Il Negus, probabilmente, lascerà Maogascià 
e Alula'oon 20 o 30,000 uomini, e si ritirerà, 
prima che il Bascilò, l'Abai o l'Anash sì gon­
fino per le pioggia. 

All'Asraara, ad Halai, a Massaua non ab­
biamo nulla da temere. Li noi dobbiamo rac­
coglierci, ordinari, afflataroi, munirci. 

E poi ? Toccherà però al nuovo Ministero 
di formulare un pnigramma e al Pariameuto 
di approvarlo. 

E quando questo programma sarà meditato, 
formulato e noto, lo discuteremo. 

L e c a u s e de i d i s a s t r o 
I r i m e d i . 

Lo causo immediate accennammo anche ieri: 
di altre tocchiamo una sola. -

Il buon ulUcìale fa il buon Soldato. Le cura 
costanti e amorevoli, l'asatta conoscenza dei 
dipendenti, il contatto continue,, l'esempio e 
la stima dei superiori, l'ambizione di essera 
apprezzato, dai compagni e dagli ufficiali,! dai 
quali sì è conosciuti, l'onta di esserne repu­
tato codardo, ecco gli elementi dì quella che 
si suol chiamare la compagine militare. 

Nei nostri repartì africani mancano . tutti 
questi elementi. Soldati raccolti a spizzico qua 
e là, sconosciuti fra loro. Ignorati dagli uffi­
ciali, cbe non sono quelli che li istruirono e 
li educarono, furono destinati a formare i re­
parti africani. 

E questi reparti vennero precipltosameuta 
imbarcati, condotti, attraverso il mare, in 
paesi lontani ed ignoti, concentrati dopo mar­
cie forzate fra rupi, e burroni,,fra popolazioni 
straniere, con scarsi mozzi di vettovagliamen­
to, fra mille difficoltà d'ogni genere ; poi ven­
nero laiìciati contro un nemico formidabile, 
guerriero per indole, per storia, per atavismo 
parimenti armato, ben trincerato, quintuplo 
dì, numerai 

La vecchia guardia napole mica, la legioni 
romane avrebbert), forse, potuto in condizio­
ne simile di terreno e di nemici, tener testa 
a ritirarsi ordinatamente. Truppe giovani" e, 
quella che è peggio, quasi raccogliticce e im­
provvisate, non hanno retto all'urto e alla 
sorpresa e si sono sbandale. 

È doloroso, è umiliante, è crudele. Ma cbe 
cosa si poteva attendere da compagnie e da 
battaglioni costituiti a quel modo? 

Un anno addietro, su queste colonne, e non 
una volta sola, abbiamo richiamato l'atten­
zione di tutti .su lai modo pericoloso e fune.sto 
di costituire ì reparti di truppa par j'Atrica, 
Da un pezzo conduciamo con vigore e con in­
sistenza una campagna per 11 ri«rdinamento 
materiale e morale de! nostro Esercito. , 

Non fummo ascoltati : e coloro ohe sosten­
gono le teorie opposte ; i fautori della Scuola 
nuova, che predicano come il semplice ma­
neggio del fucile e il tiro a segno formino li 
soldato; ohe non lìconoscono la necessità di 
educare, oltreché d'Istruire; che vogliono for­
mo brevi, pochi soldati, molti quadri, nazione 
armata, un milione di combattenti ecc., .sono 
quelli stessi, che hanno raffazzonato a questo 
modo le nostre truppe africane ed hanno in­
vocata la guerra a fondo. 

Persuadiamocene bene :> noi non abbiamo 
perduto soltanto una battaglia d'Africa : certi 
pericolosi utopisti, lejgiì incauti novatori ci 
hanno procurata uva grava sconfitta in Italia 
E questa è da riparare come quella. 

Pochi giorni sono, su queste colonne criti­
cavamo, sulla scorta di un'autorevolissima 
Commissione del Senato, uajprogetto di legge 
sul reclutamento, Inspirato a quel soalsauo, 
concetto che la quantità debba predoinìnare 
sulla qualità. Un fautore di questa perioolosa 
scuola, non pago di aver preso le difese di 
quel progetto in un lungo artìcolo sopra una 
Rivista, volle replicare nelle colonne dì questo 
stesso giornale. 



(MI rispose in modo vivace e convincente 
l'on. sonatore Blaserna, estensore della cri­
tica dei Senato. Noi, ditiati?.! a tate autorità, 
taceremo; ma la risposta più convincente, più 
esauriente, terribile pur troppo, è stata data 
dalla sconfìtta di Adua. 

Il rapporto del generalo Baratieri su «iuella 
battaglia è ispiralo al triste vezzo del 1866, 
di riversare tutta la responsabilità degli er­
rori e delle colpe del comando sul mediocre 
valore della truppe. 

Concediamo a riconosciamo ohe nella bat­
taglia di Adua le truppe si dimostrarono poco 
resistenti; ma di ohi è la colpa di questa cat­
tiva prova, se non di ohi crede di potere im-
provvisaro i soldati* 

È tempo dunque di bandire utopie e di non 
accettare bcuso. Occorro noostiuirs di pianta, 
persuadersi ohe bisogm i4iuirp od educiro, 
sopratutto educato, (•oiivineoisi che e me­
glio avere pochi soldati buoni, cha molti me­
diocri. 

Non 6 disonore la sconfitta: è disonora riti­
rarsi senza polpo feiire, senza raccogliere chi 
è battuto, abbandonando sessanta cannoni, fa­
cendosi travolgere nei ripiegamenti tumul­
tuari. 

Si può perdere, ma si deve cadere sul po-
• sto. Il buon soldato muore; ma non indietreg­

gia in disordino, non abbandona gli ufflolali e 
i cannoiii. 

Procuriamo di fare ijoi generali, ma soprat­
tutto facciamo dei soldati. I sistemi finora 
tenuti, non ci hanno dato nò gli uni uè gli 
altri. 

X.,,,,,., . 1 
La condotta Al Baratieri giudicata 

dal T E M P S 
Sono appena 8 mesi che il generale Bara­

tieri era riaevuto da trionfatore in Italia, 
Oggi egli è tradotto davanti un Consiglio dì 
guerra come passibile degli art. 12 e 88 Idei 
codice penale militare. Dichiarato colpevole 
lo aspetta o la morte o:la reclusione in vita. 

É prematuro poter discutere le responsabi­
lità terribili che pesano su l'ex oomandahte 
delle truppe d'Al^riea. Ma è certo che anche 
se fosse" didhitfrato'iHbóeehto d'avere abban­
donato una patte del silo esercito nelle mani 
del nemico, mai si vide un geoerSle iu oàpo 
pii!i imprevidente e più tollemeute illuso. . , 

Da scorsa estate egli diceva con seherfse-
vole IngODuita : Datemi altri 8 mila uomini e 
vi Conduco Menelih a Roma prigioniero. 

Allorché diversi italiani che conoscono i'.A-
bissinia, la sua storia e le sue condizioni geo-
graflche, tentavano mostrargli la dilflooltà 
della situazione, rispondeva ; Voi siete dei pes­
simisti, io al contrario veg;io a poco a poco 
tutto l'Impero etiopico cader nell* mie mani. 

L'uocoo che parlava cosi doveva essere ca­
pace di tutti gHorgogli odi qualunque colpo 
di t8,Sta, e lo ha dimostrato. 

Gli antecedenti del disgraziato, che dopo 
trent'annl ha fatto ritornare i n Italia le emo-
iioni di Custozà e di Lissa e di cui il nome 
occupa penosamente ed intensamente la pub^ 
blioa opihione, saranno probabilmente poco 
conosciuti in Francia. » 

Tali adteceJenti sono però beli conosciuti 
da noi e quindi II sorvoliamo. Ci piace però 
riportare la fine dell'articolo ; , 

Tre generali sotto i suoi ordini hanno valo­
rosamente pagato con la vita l'errore del loro 
capo; il quarto rimase ferito. Solo Baratieri 
è sano e salvo. La storia, ch'egli conosce me­
glio della guerra, avrebbe dovuto insegnargli 
Q|ie non devesi sopravvivere a certi rovesci. 
I capitani roraaiii, per ricondurre alla pugna 
le loro truppe titubanti s| immolavano votan­
dosi agli dei infernali, tu così che il console 
Decio fece guadagnare la battaglia del Vesuvio 
contro i Sanniti. Ma Oreste Baratieri non ap­
partiene, roalgrario il suo radicalismo, alla 
razza dei grandi consoli plebei. Tuttavia prima 
di condannarlo è necessario ascoltarlo. » 

X 
Vn ministero d'affari 

(A. L.) Roma, 9 
E positivo che,, di fronte alle difficoltà per 

la soluzione,della orisi ministeriale, S. M. il 
Re fu da più parti consigliato di nominare 
d'ulìQcio un ministero d'affari. 

Il Re però non volle nemmeno discutere 
una simile proposta. 

Per la chiamata a Roma del principe 
di Napoli 

(A. L.) Roma,.!) 
, E' una fiaba la: notizia,che il principe di 
.I^apoii sia venuto,a Roma senza il consenso, 
.del. Re,, , 

li Re stesso telegrafò , al principe e la saai 
.Tenuta è in, ra.lsziope colle ia.sìstenti domande, 
dei Duca d.'Aosta di, essere mandato in Africa.' 

, Si assicura qh^iil Re si pooBsultaioia pro-
jpoalto anche co! Duca di, Genova. 

Corriere deireslaro 

Anarclilco arrestato 
Parigi, 9' 

' L'anarchico italiano Pranceststì Cini prove­
niente da Londra fu arrestato lori a Dieppe 
essendosi fino dal 1874, decretato il suo sfratto, 
Olni verrà oggi inviato in Inghilterra. 
Un Orleans decorato dalla Repubblica 

Parigi, 9 
Felix Paure ha firmato il decreto che no­

mina Il principe Enrico d'Orleans cavaliere 
della Legion d'onore per la sua esplorazione 
nel Ynnnam e nella Birmania, 

Guglielmo al l 'ambasciata d'Italia 
Berlino, 9 

SI annunzia che l'imperatore Guglielmo mer­
coledì pranzerà all'ambasciata italiana. 

La vendetta di nn ital iano 
Karlsrulie, 9 

Vn italiMUo, certo Luigi Tarlanna, ultima­
mente eonged.ito dall'ospedale Lmffi Ou-
glielmo, penetrò oggi nell'ospedale stesso, pu­
gnalando l'infermiere che lo aveva assistito ; 
quindi si colpi con lo stesso pugnale. 

!La rea'"*,^'*'*""'"' 
Osborne, 9 

La regina è partita stamane per Portsmouth 
dove si imbarcherà sul Yacht Alberi recan­
dosi a Oherbourg ed a Nizza. 

DA MILANO 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

L a c a l m a d i M i l a n o 

(ALFIO) Milano 7 i^rit.yl 
Come vi telegrafavo questa mattina pare 

che le chiassate a le monellerie dei giorni 
passati aleno del tutto terminate. 

Se nuli' altro succede, la cilma e la tran­
quillità abituali ritorneranno in tutta la po­
polazione. 

L'energia addimostrata dalle autorità in 
questi due ultimi giorni valse a scongiurare 
seri pericoli. Oh ! se il R. Prefetto, come il 
R. Questore avessero dato fin da principio 
ordini severi di repressione, cortamente non 
si lamenterebbero tanti fatti dolorosi, ed in 
tante famiglie non mancherebbe il loro so­
stegno. 

Anche l'agitazione promossa fra colora che 
pescano nel torbido per ; funorali della po­
vera vittimi,, dell'O.ioaglii, l'unico ihorto in 
tutti i tafferugli di (juesta sottimaoa, è total­
mente sfumata. . ; 

Le autorltsji prev,ed9ndo altre dimostrazioni 
e conseguenti disoi;dini, proibirono i funerali, 
e l'Osnaghi, trovasi: già al cimitero a, dispo­
sizione del Procuratore del Re per le consta­
tazioni di legge. -

Leggo sui giornali radicali ,delló violenti 
proteste per tale proibizione, ma si sa quale 
importanza possono avere simili-, recrimma-
zioui, e con quale scopo si fanno. 

Anche la passeggiata indetta per domani 
dalla Società Internazionale della. Pace per 
protestare delle spedizioni africane, venne 
proibita e non si farà. 

Se sì tentasse di promuoverla, verrà su­
bito repressa. La fanteria e cavalleria :sono' 
permanentemente consegnate, ed oggi ver­
ranno aumentate da rinforzi chièsti a Lodi, 
a Novara, a,Bergamo ed a Brescia. 

Questi provvedimenti delle autorità sono ap­
provati dalla maggioranza della cittadinanza 
che desidera la quiete, la massima sicurezza 
e libertà. 

Vengono invece stigmatizzati da ohi nulla 
ha da perdere, e cerca ogni mezzo per tur­
bare l'attuale ordine di cose. 

Anche ieri sera si ebbe un principio di som­
mossa da parto dei farabutti della peggior 
specie, e venne subito sedata dalia cavalleria 
elle fece sgombrare la piazza del Duomo, o-
struendo poi gli imbocchi delle vie adiacenti. 

Niente però successe di grave - si fecero 
solo sei arresti delle solite piccole canaglie 
che fischiano ad ogni arrivo deg'i agenti del-
l'orillne, e gettano dei sassi. 

Sottosegnai le pìccole canàglie, perchè bi­
sogna oonviicersi cha a Milano incominciano 
per i primi i giovanetti di 10 o 15 anni, ohe 
inconsci dei pericoli ed ignari della causa 
della dimostrazione, si portano a frotte in 
piazza del Duomo ed in Galleria (i luoghi fa­
voriti) por far della gazzarra e passar la sera 
fischiando td importunando i paòiflci cittadini 
ohe passeggiano. 

Se le autorità lasciano in pace queste bande 
di imberbi, come pur troppo sì fece le prime 
sere, saltano poi fuori i veri dimostranti, e 
succede quello che è successo. 

Quihili 1 epressione'fin da principio e sarà 
tolto ogni pretesto alle agitazioni. 

.Milano non è una città turbolenta, ama la 
pace e la tranquillità, e se la cittadinanza 
per troppa bontà' è impotente à sbarazz,irsi 
dei teppisti, le autorità devono, provvedere 
energicamente. 

Se succederà «lualohe còsa di grave, ciò che 
per mio conto lo escludo, informerò teiegra-
fleamente i signori lettori del Comune, sem-
prechò ì telegrammi non vengano respinti 
dalle autorità competenti, come l'altro giorno. 

pnistfjq lidia Guerra 
Ammiss ione nella SenoJa Militare 

e nel l 'Accademia Militare 
per l'Anno Soolastico 1896-97 

1. Per l'anno scolastico 1896-97, ohe avrà 
principio il primo del venturo Ottobre, sa­
ranno fatta ammissioni dì nuovi allievi. 

a) al primo anno di corso della scuola 
militare; 

5y al r anno di corso dell'aocadomia mi­
litate. 

2 Tenuto conto di oio che si è verificato 
negli anni decorsi nel quali 11 numero dei con­
correnti per titoli superò di gran lunga quello 
dei posti disponibili, o per evitare che le o-
sclusioni avvengano unicamente por sorteggio, 
li Ministero è venuto nella determinazione dì 
limitare il concorso esclusivamente fra i gio­
vani provvisti di licenz.i di liceo o d' istituto 
tecnico e di sottoporli tutti, sia ohe concorro­
no per l' una o per 1' altra di iiette ammissio­
ni, ad un esame speciale da servir di base per 
l'ammissione alla scuola militare od all'esame 
complementare pei concorrenti all' accademia 
militare. 

, 3- L' esame di cui è cenno nel precedente 
N, 2 consisterà in un esperimento scritto di 
lettere italiane, matematiche e lingua france­
se, ad avrà luogo nei giorni 17, 18,19 agosto, 
secondò le apposite norme che verranno im­
partite dal Ministero e su temi unici spediti 
dal Ministro stesso. . 

Tale, esame sarà dato presso ciascun co­
mando dì divisione militare e dell'Isola di 
Sardegna ; perciò i concorrenti dovranno, nella 
domanda di ammissione. Indicare presso quale 
di detti comandi intendono presentarsi. 

i' Il tempo utile per presentare le domande 
e documenti relativi è : 

dal l- maggio al 5 agosto. 
Tali domande, un'iiamente ai documenti, 

prescritti dal regolamento, dovrauo essere ri­
vòlte esolnsivamente ai comandanti di distretto 
militare, eccetto quelle de) militari sotto le ar­
mi, che saranno presentate ai rispettivi co-
inanàauti dì corpo. 

Di mano in mano che vengono presentate, 
le domande coi relativi documenti doyranuo 
essere trasmosse al Ministero della Guerra 
(Sottosegretariato generale). 

I comandanti di distrotto odi corpo avran­
no cofa che l'invio di tali domanda sia fatto 
colla necessaria sollecitudine, e che quelle 
presentate l'ultimo giorno siano spedite non 
più 'tardi dei 6 agosto, essendo la data liei 5 
agosto l'ult mò termine perentorio per la pre­
sentazione delle domanda regolarmente docu­
mentate.Dovranno essere quin<li respinte quelle 
domande che per qualunque motivo fossero 
presentate in .ritardo. 

5' Il numero d'egli allievi da ammettersi in 
ciascuna delia accennate scuole sarà di : 

170 nella scuola militare;, 
70 neir accademia militare. 

Gli aspiranti all'ammissione nolla scuola mili­
tare continueranno ad occupare i posti disponi­
bili secondo l'ordine di classificazione conse­
guito negli esperimenti .scritti, di cui ai N. 3 
del presente manifesto. 

Gli aspiranti all' araraissloao nell' accademiu 
militare eontiiiueraono invece ad essere clas­
sificati ed ammessi in base alrìsuitatn otteouto 
nell' esame oompleraentare. 

6. Coloro che ;non sìnno dichiarati idone.i 
negli esperimenti scritti di oui al N. 3 saran­
no esclusi dall'ammissione alia scuola militare 
e, non potranno presentarsi all'esame comple­
mentare per l'accademia militare. 

7' Con appositìt circolare saranno indicate 
le sedi presso, le quali sarà dato 1'esame com­
plementare per r siccademia militare, l'ordine 
secondo il quale la commissione, esaminatrice 
si recherà nelle varie aeili e il giorno iniziale 
dell'esame. 

8' 11 Ministero della guerra farà conoscere 
ai concorrenti per I' ammissione illa scuola ed 
all'accademia militare so i, titoli da essi pre­
sentati vennero riconosciuti validi. 

,. 9' Ad eccezione delle modificazioni conte­
nute noi presente manifesto nulla è innovato 
elica le condizioni cui debbono soddisfare i con­
correnti, il molo con coi debbono esser fatte 
lo domande, le'dispéslzioni iionoernentì le pen­
sioni 0 mezze pensioni gratuite e quanto al­
tro, relativo alle ammissioni stesse, è conte­
nuto ne! regolamento per l'ammissione ai col­
legi militari, alla scuola militare e all'accade­
mia militare, edizione 4 dicembre 1891. 

AVVERTENZA 

Qualora il, numero dei licenziati dichiarati 
idonei non fosse suQlcieuti a coprire 11 numero 
dei posti messi a concorso. Il àlinistero si ri­
serva di vedere se sia il caso di bandire i' e-
Siimo di,cui,al nnm. 46 del regolamento 4 dij 
cembro 1891; • •. 

IL MINISTRO 

Capsule Santal Salolo Emery 
Vedi IV, pagina 

So avete un Negozio da cedere, Case, 
Appartamenti o Ciimere d'affittare od og­
getti da vendere, ricordatevi che il sensale 
più soUeoito. e di ininor spesa per trovare 

tuanto corcato sono gli Avvisi eoonomioi 
el COMUNE GIOKNALK DI PADOVA. , 

Guerra d'Africa 
Colonne d'attacco 

(UFFICIAMI Massaua, IO 
Telegrafasi dall'Asinara in data odlarna: 
Nella battaglia 1 marzo le colonne del cor­

po d'operazione erano cosi composte,; 
La colonna destra, comandata dal generale 

Dabormida, comprendeva il terzo, quinto, so­
sto, decimo, tredicesimo e quattordicesimo 
battaglione; quinta, sesta e settima batteria 
d'nitiglieria e battaglione De Vito della mili­
zia mobile. 

La colonna centrale, comandata dal gene­
rale Arimondi, comprendeva il primo e se­
condo battaglione bersaglieri ; secondo, quarto 
e nono battiiglione fanteria; ottava e undice­
sima batteria artiglieria ed una compagnia 
quinta indigeni 

La colonna sinistra comandata dal generale 
Albertona aveva il primo, sesto, settimo od 
ottavo battaglione Indìgeni; seconda, terza, 
quarta batteria ed una sezione della prima 
batteria. . _ , , 

La riserva comandata dal generala Ellpna 
aveva il 7' 8' 11- 15' e IG- battaglione faiìte-
ria; il battaglióne alpini nona e decima batte­
ria e 3" battaglione indigeni. 

Parecchi medici .militari sono partiti per 
Adiquala con permesso dì proseguire il viag­
gio per curare i feriti. 

, X 
Pél lerlt i d'Africa , 

Buenos Avres, 10 
La colonia italiana, ha raccolto numerose 

oìTerte pei feriti d'Africa., 
La triplice alleanza , 

Berlino, 10 
ha Norddeutsche a proposito dell'intervista 

di Goluch vski con Hohenlohe rileva che gliin-
cìdenti della guerra oolpnlala d'Italia in Africa 
non hanno alcuna influenza sulla situazione 
dell'Itaiia nella triplice alleanza. ! , | 

Vienna, 10 
Il Frènéemblatt a proposito, del viaggio di 

Goìuchovskì rinconferma la stabilità della tri­
plice allenza. 

LA TBIPLlGE ALliBÀN^À 
B LA GUERRA D'ABISSINIA i 

Una nota del la x National Zeituni|:> 

La National Zeitunff in un articolo con il 
titolo « L'Italia e la triplice alleanza » scrlvie : 

« Una ritirata onorévole non è più possìbile 
per,!' Italia, ; 

Nella battaglia di Adua gli italiani, hanjio 
combattuto per la loro posiaione.in Abissìnia. 
Ora, assicurati dalla triplice alleanza, possono 
compierò gli sforzi oiie loro, impongono j li 
niàntenlmento del loro diiitto e l'onore della 
loro armi.. 

Malgrado là aisdètlk moirièntanea delle ar­
mi itaìiàne, l'Austria e la Germania sanno 
quaie importante fattore per la pace dell'Eu­
ropa sia r Italia'. 

Se anche la triplica alleanza non fosse stata 
confermata dal marchése Di Rudini fino fil 
1898, la situazione politica internazionale esi­
gerebbe che una tale alleanza fosse stipulata 
adesso ». 

Lo stesso giornale ritiene che la diplomazia 
austriaca e là tedesca si adopereranno ad in­
durre r Ingliilterra a venire in aiuto all' Italia. 

Essa vi è moralmente obbligata perchè fi­
nora ila tratto dall'impresa di Abissinia e di 
Cassala, più vantaggio che l'Italia stessa. 

La Germania e l'Austria non tollereranno ohe 
le difficoltà che l'Italia incontra per mante­
nersi in Abissinia siano aocresoiute por opera 
d'altri. 

Il giornale conehiude: « l i r e l'esercito e 
tutti gli uomini politici di lunghe vellute de­
vono insìstere per la rivendicazione dell'ono­
re delle armi Italiana. Gii alleati dell'Italia Ip 
offrono l'appoggio che asta merita ; il modo 
pratico di prestarglielo potrà , essere deter­
minato quando il popolo italiano avrà preso 
le sue risoluzioni su questo proposito. 

Ma tutti gli amici dei popolo italiano spe­
rano che esso si stringa unanime e pronto a 
sacrifizi attorno ai suo re a al suo valoroso 
esercito. , 

Shilier ha detto : Indegno è quel popolò 
che non arrischia ogni cosa pel suo. onore. 
Possano queste parole trovare un eoo nel cuo­
re dogli liallani. come essi lo trovarono in 
un disperato momento nel cuore, dei prus­
siani. 

Soltanto chi si perde d'animo ha perduto ; 
i coraggiosi trovano aiuto in Dio e negli a-
mici. » 

CRO: iNAGA DELLA PROV ICIA 
(NOSTRA CORRISPONDBNZA) 

C a m p o s à m p l e r o , 9 . (A. S.) ~ Anche in 
questo anno ii signor Oallegari Giuseppe; de­
putato scolastico, visitò queste scuole elemen^ 
tari e distribuì al più buoni ed ai più dili­
genti scolari dei piccoli rogali adattati ed utili 
alla loro tenera età. 

Non è mestieri ripetere che ancjie in questa 
volta fu una vera festa per tutti i giovanetti 
èha rigùàrdaìiò il signoi' Oallegari come un 
amoroso e previdente padre che lavora e stu­
dia tatti i mezzi, affinchè i figli crescane ad 
onora e vanto della famiglia, e decoro e lu­
stro della patria. 

Non entriamo neanche a parlare sulla in-
contrastata utilità di questi premi dispensati 
cosi occasionalmente senza tante pompo o 
senza tanto apparato, perchè altre volto ai. 
biarao accennato al vantaggi che sì ricavano 
in tutti gli anni dal modo di questa dlstrìbu. 
zione ; dislribuziona ohe fu or ora addottata 
anche in grandi e cospicue città. 

Un bravo di cuore sì abbiano tanto il si. 
gnor Callegari, quanto questa onorevole Am. 
ministraziono comunale i quali nulla rispar­
miano a, lino lo scuoio abbiano a dare i desi­
derati frutti dì educazione e di istruzione. 

CRONACA DELLA CITTÀ ! 
Associazione Popolare 

» S A V 0 I A » 

Questa sera alle ore 81|2 è convocato presso „ 
la sede della Società, il Comitato Direttivo per 
deliberare sul seguente ordina del giorno; 

Comunicazioni urgenti della presidenza. 

Pel 14 Marzo. 
È noto che Sua Maestà il Re ba dato or­

dini perchè in causa dei fatti d'Africa non av­
vengano, nell'occasione de! suo genetliaco ì 
festeggiamenti d'uso. 

Il Gomitato di Beneficenza che ha preso la 
nobile iniziativa della serata di gala a bene­
ficio dei foriti 'd'Africa, ci comunica la se­
guente Ietterà cui sottoscriviamo pienamente: 

Egregio Sig. Direttorel 
Il desiderio di Sua Maestà il Re che in oc­

casione dei suo genetliaco sia sospesa qualun­
que dimostrazione ufBciaie, non è certo da 
confondersi con le dimostrazioni che possono 
eventualmente fissero fatte dai cittadini. 

Ad ogni modo, siccome qualche malevolo 
potrebbe da questo desiderio del Ra trarrà 
argomento di biasimo per il Comitato dei fe-
steggi^raeoti, cosi sarei a pregarla vi vaiaanta 
divplpr mettere in evidenza che la rappre­
sentazione ai Verdi ha uno scopo cha il Ra 
stesso deve approvare, e cha anzi sarebbe il 
caso che accorrendo numeroso il pubblico al 
teatro vanisse fatta una dimostrazione di af­
fetto al Re, di ammirazione all'Esercito. 

/ ; Comitato 
. ' . 

Jja partenza del 38° battagl ione per 
l'Africa. 

Contrariamente allo disposizioni date ieri, 
il 38' battaglione d'Africa formato dalla no­
stra brigata Friuli è partito questa mattina 
alle ore 6.65. ] 

Erano alla stazione a salutare i partenti il 
generale comandante la Divisione, il sindaco 
conte Barbaro e tutta l'ufficialità delle varia '| 
armi q " ' / " presidio. ,| 

iSriaigrailo l'Ora mattutina pure molti citta» i 
diuì accompagnarono il battaglione fino alla | 
stazione. / 

**• 's 

Una bicchierata d'addio. 
Ieri sera uà gruppo di amici offrì al te­

nente Fedeli de ll'88 fanteria destinato alla 1 
truppe d'Africa, una bicchierata d'addio, j 

La geniale riunione ebbe luogo nelle sale j 
dello Storione. 

Puronvi brindisi affottuosissimi, ai quali ri­
spose il tananto Fedeli commosso per lo at­
testazioni di affetto che dai suoi amici gli ve-
liivano fatte. 

Ci associamo agli augurìi e gli desideriamo 
di vero cuore, prospere le sorti. 

Banchetto di studenti 
Alle l5 e mezzo di ieri gli studenti del 2. 

corso dì matematica olfrirono allo Storione 
una bicchieiata ad Enrico Rollatto tenente 
deil'87. fanteria che dovette oggi partire per 
l'Africa. 

SI brindò all'agregio tenente ohe in pochi j 
masi di soggiorno fra noi par la suo eooel-1 
lenti qualità seppe cattivarsi la stima e l'a- S 
micizia del suoi oondìscepoli. 

Al tenente Eollotto auguriamo buopa for- J 
tuna. I 

i 
Una colluttazione al cal le Pedrocohi. i 
ler sera è avvenuta una quistiooe al caffé j 

Pedrocohi tra uno studente od un gruppo lii '• 
porsOuo che colà si trovavano. Ne nacqna un» j 
colluttazione. Sappiamo che la cosa avrà aa , 
seguito. ' 

L CREMONESE " F I D O V I " Tubi e piastra gomma per la peronospora - Deposito 
Piazza delle Erbe per guarnizioni macchine 



AiUcora s e i c o n c e r t o de l l ' I s t i t u to Mu­
sicale. 

Una gentile scrittrice che si Orma una mw-
slooiilane, ci invia la siigUHUta letterina ohe 
di buon grado pubblichiamo : 

, . Caro Errea, 
•Hai dotto benissimo nel tuo articolo di cro­

naca quando, parlando dello splendido esito 
ie\ concerto dato sabato scorso all 'Istituto mu­
sicale t i sia augurato , anche per gli amatori 
dell»._buona musica, nn al t ro .ooueer to simile 
a quello di sabato. Hai in te rpre ta to , vedi, 11 
desiderio di moltissime signore, me compresa. 
E quantunque tu abbia parlato a ciliare note, 
pure permettimi che aggiunga por mio conto 
esolnsivo ohe, data la e.strenia cortesia dollE 
Presidenzadeirist i t i i toMusicale e segnatamente 
!a generosa coopcrazione del presidente il 
càv. Pittarallo, cui stanno tanto a «uore gli 
interessi dell ' Ist i tuto, non dev'essere fuori del 
campo del posaiblie sperare io un»; prossima 
rèprise dei concerti di musica sacra sul ge­
nere di quello delie scorso soro. 

& vogliono quattr ini t an t i , mi potrai sog­
giungere; od é verìssimol Ma l'affare dei quat­
t r in i quando si |ia un presidente come il cav. 
Pìttarello, è facilmente superabile. 

Grazio e ciao ! Tua 
Musicomane 

L ' i s p e t t o r e M o n t a n a r i 
«{Ulè stato offerto un Album di totografle dal 
suoi impiegati catastali, jn oco.sione del suo 
trasloca a Vicenza, tìa diretto ai capi servizio 
la .seguente gentilissima lettora ohe di buon 
grado pubblichiamo: 

EOREGIO INGBONERB 
Ossequente ad ordini superiori, devo la-

aolMe Padova,per recarmi] nel circolo di Vi­
cenza, ove ferve piti intenso il lavoro del Ca­
tasto, e sono qui sostituito dall'egregio signor 
cav. Bertelli. 
.. Nel separarmi dai miei colleghi, ohe per 

oî (?^„^sei: anni con, zèlo ed. intelligenza mi 
coadìnvarono néil' adempimento degli obblighi 
del servizio, sento il dovere di manifestare la 
mia gratitudine, ed il rammarico di alionta-
narmi da loro. 

Con gentile pensiero gli egi^egi s^nioij coll,e-
ghi, il personale tecnico eri il subaùerno, vol­
lero darmi prova di stima e di deferenza con 
S'offerta di, un «legante Album . contenente i 
loro ritratti artisticamente disposti, dono gra­
ditissimo, che, riconoscente, conserverò come 
affettuosa memoria. 

Nel- ringraziarne in particolar modo la S. V. 
, La,prego di volersi rendere interpreto dei miei 

i oen,|^ontrpressi^ i .ijoilegh.! ed.il, personale. ! 
Ho il piacere di stringerle cordialmente la 

mano. . .,• 
^ PaAom, 9 Marzo 1896., • • . 

Dovotiss. 
F, MONTANARI 

• 

Beneficenza. 
Il prof. Oregorio Ricci Cwrbastro qua l 

pubblica attestazione di dolore e di rimpianto 
pe r l a morte del suo amatistirao maestro col­
lega ed amico prof. cav. Ernesto Padova of­
fri all' istituto per 1' infanzia abbandonata la 
somma di Lire venticinque, con le seguenti 
parole ; 

« Invio la piccola somma alla santa opera a 
prò dell'infanzia abbandonata o prego ch'essa 
venga accettata e resa di pubblica ragione in 
omaggio alla memoria lagrimata dell' uomo 
preclaro per virtù civili e domestiche nonché 
per benemerenze segnalate verso la scienza e 
la istruzione». 

,.I, preposti alla Pia Opera rendono pubbliche 
grazie all' illustre prof. Ricci per la sua ge­
nerosa e gentile offerta. 

I n t a n t i c i d i o . 
: .Inseguito a notizia pervenuta ieri alla nostra 
ajjt'orità giudiziaria di un Infanticidio per sof­
focamento avvenuto a Ponte di Brenta, si le-
«drono sul luogo il giudica istruttore assieme 
*1 perito prof. Tamassla per le solite consta­
tazioni dji: legge. . 
' I periti esclusero le violenza esterne sui oor-

Wcino riservandosi però ogni ulteriore gju-
•dizio. 

La puerpera, certa Giuseppina Oeccato, van-
•ae Intanto, arrestata. ., 

A l l ' o s p e d a l e . 
Furono ieri ricoverati all'ospedale civile: ' 
Bettin Giuseppe, d'anni 36, operaio alla se-

.gheria Ziliani fuori porta Oodalunga, perchè 
mentre lavorava alla sega a vapore, ebbe se­
gate tre dita della mano destra. J 

—: Blsson Giovanni, d'anni 6, da Teaoarola, 
per ferita al capo, riportata cadendo da una 

: tìnlstra di casa sua mentre trastuliavasi. 

«•» 
F u n e r a l i . 
Dobbiamo tare una rettifica sul cenno dato 

ieri sui funerali,4i 
D a n l é l e t t o A m e d e o 

socio della Società di M. S. fra Camerieri 
Cuochi e Caffettieri. ' 

Il Danieletto non era cassiere della Società 
dalla fondazione maibénsì da alcuni anni per­
chè prima di lui quella carica ora oopei'ta dal 
Kooìo Scarabhllln. 

A porta Savonarola poi il vice-presidente 
della società stossa, diede a nome dei oolieghi 
l'estremo addio alla salma del socio defunto. 

Ummi OEiiJRTE 
T E A ' r H O G A R I B A L D I 

Los lobos martnos, ultima grande novità 
del giorno, con grande successo.... all'estero 
furono sonoramente flachlati ier sera da un 
pubblico scarso. 11 grande successo stampato 
sul cartellone fa il paio con quello dei lìu-
chino. 

Siccome poi la Compagnia Lupo acéattò il 
nostro benevolo consiglio di met tere in cas­
sone In, Gran Vìa, ci compiacciamo di darle 
un al t ro non meno benevolo consiglio: si p rov­
veda di molti cassoni, vi metta dentro anche 
los lobos marinos, e così vìal Quando e ' è la 
salute e ' è tuttol 

OarambaI 
»*« 

L ' « A M L E T O » d i T l i o m a s 
A L L A S G A L A D I M I L A N O 

(NOSTRA CORRISP. PARTICOLARE) 

(ALFIO) Milano, 8 
Fino da lunedi scorso dovevasi andare in 

scena coli ' /Imfótoj ma pei dolorosi fatti del-
1 ' Africa si rimandò la rappresentazione a sa ­
bato sera. 

Quindi per una set t imana intera la Scala, 
fu chiusa e quantunque l ' Impresa non abbia 
nessuna colpa, aumenta sempre più il disgu­
sto degli abbonati. 

Premet to qnesta osservazione constatando 
ohe ieri: sera il pubblico; affollato del nostro, 
massimo accolse con freddezza un 'opera d 'un 
valore indiscutibile ed eseguita colla massima 
accuratezza. 

Il capolavoro del testé defunto maestro 
Thomas sebbene vecchio di quasi 30 anni , ha 
tanta melodia, ed è così ricco di sentimento, 
ohe sempre esercita oii grande fascino su l ­
l 'udi tor io , il quale anche se restio agli ap­
plausi è costretto ad approvare e riconoscere 
la valentia d' un maestro provetto, 

Sarebbe fuori di luogo dare un giudizio su 
quss t ' opera, ormai è conosciuta dalla mag-
iglor parto oeglli italiani, che; sempre 1', atìcol-' 
aero con entusiasmo gustando una musica 
line, delicata e sentimentale. 
' Mi limito quindi alla cronaca. 

Il protagonista baritono Sammaroo fu uu 
ammirabile Amtelo, sfoggiando una bellissima 
voce ed interpretando la sua par te con slan­
cio e passiono. ^ \ 

Il suo fraseggiare melodico e la sua ar te 
scenica furono ammirate ed alla fine d'ogni 
a t to venne più volte chiamato al proscenio. 

Nel terzo atto poi esso ebbe frasi sentite e 
drammatioissime che provocarono calorosi ap­
plausi. . ! 

Anche la signorina Hoguet nella sua par te 
di Ofelia si guadagnò il favore del pubblico. 
La valente ar t i s ta dalla gamma vocale es te ­
sissima dalla agilità facile e periata e dagli 
acuti, squillanlt, superò felicemente le dlffl-
coltà dell«' pazzia del quar to atto e tu,Sfatta 
segno a prolungati applausi. Si rinnovò il suc­
cesso ottenuto questo antunno al Lirico nel­
l 'opera Lahmè dei Delibus. La sua • figurina 
elegante , snella e graziosa si presta molto 
meglio al 'personaggio poetico di Ofelia, obe 
di Lakmè. 

Si disfinse pure f'esiraia art is ta Parst-Pet t i -
nellà colle sue modulazioni "vocali di grande 
effetto. 

Cantò la sua melodiosa a r i a nel l 'a t to '"Se­
condo con irreprensibile^intonazione, addimo­
strando una valentia Insuperabile. 

Dopo il terzetto fra Qeltrudre, Ofelia ed 
^mie to . ebbepa recc l i l a chiamate al proscenio, 

Di,icretamenle il basso Monti, la Sua parte 
di re non è però fatta per lui. Ottimi 1' Ar­
mando (LaerxioJ il Brancaleoni ed .il Gior­
dani . 

I cori poi cantarono con intonazione e co­
lorito e vennero molto applauditi . 

L' orchestra diretta dal maestro Rodolfo 
Fe r ra r i suonò con la massima perfezione, po­
nendo in rilievo le molto finezze dello spar­
tito. 

La mtssa in scena ricchissima ed acourats). 
Anche le danze del quar to a t to , r iprodotte 

dal Coreografo Sarano, meritano una lode; 

ULTIMO CpilERE 
l o M a r z o 

Crisi risoila 
Le previsioni di questa mattina si sono 

felicemente avviiralc: felicemente nel dop­
pio senso; della urgenza di rompere gl'in­
dugi per uscire da una situazione Scabrosa, 
e del modo col, quale la crisi fu risolta. 

Gli uomini pulitici chiamati a far parto 
fio! nuovo gabinetto UiroiNÌ-llicoTTi offrono 
tutti nel loro insieme, non meno che sin­
golarmente presi,, piena garanzia dì nn'am-
ministraziono ferma noi suoi propositi, e 
quale s'impone dalle circostanze. 

Carattoro sjiicoato .ideila combinazione 
annunziata è l'esolusione di qualsiasi ele­
mento della sinistra astrema, il contegno 
della quale, nollo: presenti conlingenze, ha 
troppo cruriainento urtat.0 contro il senso 
morale-politico della NazioneSe contro i suoi 
veri interessi. 

Sì poteva benissimo essere anti-africa-
nistl, senza mostrarsi né più né meno ohe 
soioani. ; 

Budini alla presidenza e all'interno, in 
un gabinetto formato da,Ricotti, significa 
che l ' idea di una ritirata pura e semplice 
-dalt'A.fric,% non entra neppur per sogno nel 
programma dei nuovi ministri. 

Militare di antico stampo Ricotti non si 
sarebbe conciliato con un programiTia di­
verso.' 

lì duca di Sefmoneta, col portafoglio 
degli,esteri, come uomo che rappresenta 
l'alta,nobiltà romana, è pegno ohe l'Italia, 
ne! suoi, rapporti culi 'estero, batterà una 
strada conformo al suo.xango di grande 
potenza. 1 

Branca alle finanze. Colombo al tesoro, 
assicurano che nei rispettivi rami non si 
'faranno pazzie. 

Altrettanto ben, sentiti saranno i nomi 
di Pera-zzi, Gianlurso, Guicciardini e Car­
mine, .nomini parlamentari, e nelle rispet­
tive mansioni stimati ed apprezzati. 

Una osservazione d'ordine secondano: 
Perchè difl'enre a quasi una settimana la 
riconvocazione delli' Camere? 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
BoclcUi Anonimft pQ? Azioni 

Là FOHDl&RSA (Incendio) | LA FONDIARIA (Vita) 

LISTINO DEI VALORI LOCALI 
del g io rno 10 

• T I T . O L I ' • 
Valore 
nonii- Valore della piazza 

• T I T . O L I ' • 
Valore 
nonii-
•nàle "da g .* 

1 AZIONI ': . 
Soc. ^Veneta p, Iai|jr.' .,ì T :' 

9 iCostr. Pubbliche m 38 40 
Banca Veneta ^\ lìep. '•'' e Conti Correnti . f^OO 107 197 
Soc. Alti Forai F<\nd. . • 

ed Acciai, di Tedili KdO S'io i3SB 
Soc. Trauvai PadÒ-

2^0 2^0 94S S!il) 
1 Soe. Guidovie Centr. • • l 

Venete ' . . . '. %0 47 50 
\ Società Cotouif. Ve- ' 

%0 

Daziano , . , . 250 3»6 281 
Società Telefono Pa­

dovano . . , . aéU 240 asB 
Società Veneta Lag-u-

nare » , . . . 100 -. 108 110 

OBBLIGAZIONI 
Soe. Vbnota p. Impr. 

e Coatr. Publilìolie 500 i :t9a 39S 
Soo. Alti Forni Food. 

ed Acciai, di Terni ! i90 
Prestito Interprovin­

ciale ferrov. ti oitt noo 512 ; ai8 
Prestito interprovinc. 

ferrov. 5 \\^ Oi© ; 1000 1000 ÌQOS 
Guidovie C.V. garan­

tito dalla Provincia 
.di Padova . . . JOO 102,= 108,-n 

• C VMBÌ: 
su Fraiicia 110,3(1 li sn Germania 136,50 

sa Londra 28, - Il BU Austria S33.— 

Nel suo comp'esso dunque \'Amleto ottenne 
un grande successo, quantanque la maggio , 
ranza del pubblico della « Scala » non fece 
buon viso ad u n ' o p e r a di primo ordine e elle 
ha molti pregi - speriamo qiie si ricreda nell» 
successive sere . 

S P E T T A G O L Ì ^ D Ì L G I O B N O 

SALE S T A T I U N I T I 
( t r a s t o n n a t e a d u s o T e a t r o ) 
' Spettacolo di Prosa, Canto e Varietà 

tutte le sere alle ore 8 i p 
- Ingresso per questa sera Centesimi 4 0 

/'compresa la sediaj i5^8 
. .Abbonamento per N. la Reciti? U '^ 

OSSERVATUBIO ÀSTBONOIHIICO 
DI PADOVA " • 

Giorno 11 Marzo 1896 
a mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di F*adova ore }'2 m. 10 s. 0 
Tempo m. dell'Europa C'i^ve 12 m. 22 s. 31 

Osservaz ioni 1 meleorolof l iche 
seguite all'altezza di metn 17 dal suolo e di 
1 metri 30.7 dal livello naediCidel: mMe. 

Autorizzata con B. Decreto C Aprile 1879 
S i t u a z i o n e a l 3 1 

uafiìtaio Bociulo, inierameatn versai « L. 8,000,000, -
RidMvo divotso . . . . . l,liH,0»7.27 
Cauziona prestata dagli Ammìn.oDIiGtt. > 803,500 
OaBzidue prestata al lì, tìoverijo j, 89,H% — 
Yalore dei Kabbrioati posMdnli noi Regno • 4,il8i!,802.i4 
Mntui garantUl da ìpoteeho . . 1 1,036,206.18 
Valori In Rend. Con». It. 0 TU. di Slato » 4.019,09S..tO 
Premi in portatoflìo. . . > 14,1)92,888.18 

j Indennizzi per danni prodotti da Incendio, scoppio del 
gaz, del fnimìne e degli app.aroofihi a vapore. 

Assicurazioni spociali militari 
per gli UlSoiaU de] Regio Esercito di terra e di maro 

Esfio seguono l'Asaicnrato in qualnngno sua residenza 
senza bisogno di alcuna diohìarazlono. 

Sconto 20 OiO sol premio accordato agli Enti morali 
Sinistri pagati in 10 esercizi L. 33,17,1,031.10. 

Antorllisata eon TX. Decreto 10 Maggio 1880 
D i c e m b r e 1 8 9 4 
Capitale sociale, di cui raeti versato 1. 28.000,000,™ 
KÌBOrve diverse e conti dê li Aasicurati a 16,ESI6,4a8,0t 
Oaazionn prestata dagli Amrnln. 0 Dlreit.» 9U6,3no,— 
Oaiiziono a iar. degli ASBÌI' prestata al (}OV. 0,080 381,8» 
Yalore dei labbrlo posseduti nel Regno » IB.SIS.ISB.ST 
Mutui garantiti da ipotoclie . » 3,611,070.30 
Valori in Rend. Cons. If. e Tit. di Slato » ; 1,287,081..?! 
Prestili agii Assicurati . . » l,14l,S7B.10 

Capitali in caso di morte ed in caco di vita, Boti, Ren-
dite vitalizie immediate e differite, Pensioni. , 

Contratto non deuadlbilo ed incontestabile 
Garanzia por 1 rlsolii di guerra, duello, viaggio, Bulciiio 

involontario. Restìtuylcno del pagato, più gl'interessi 
in caso di suicidio volontario. Plestiti su Polisse. 

Partecipazione 80 0)0 degli utili agli Aaslouratl. 
Indennizzi e Capitali iu eaao di Disgrazie Aeoìdentali 

IJO s u d d e t t e C o m p a g n i e h a n n o a s s u n t o dal 1. L,iinUo-1895 l a Ges t i one 
de l la Spot t i ib i lo SocietiV I T A L I \ - E L V B Z ; i / V Z U R l t ì O 

Sedi Social i in F i r e n z e - Agenz ia G e n o r a l e in PA.DOVA, piaz/.a del le E f b o , 
c o n i ng re s so in v i a F a b b r i a i N. 3 6 0 , p r i m o p l a n o , , 

R a p p r e s e n t a t a d a i sin. Avv. U. NIGOLINI 1215 

OTO¥A SAETOaiA 
ALLA 

SITTa il i l i 
PIAZZA CAVOUR - P A D O V A - VISITO PEDROCCHI 
Il sottoscritto si pregia prevenire clic, dopo molti anni di ser­

vizio alle dipendenze delle Rispettabili Ditte PIETRO BARBARO e 
LUIGI VALSEGCHI, col giorno l ® SlapKO p . v . aprirà un 

l ^ ^ A - O A Z Z I M O D I SAI^TOi=? , I .A . 
CON DEPOSITO DI STOFFE NAZIONALI ED ESTERE 

Nella lusinga di vedersi onorato di numerose ordinazioni, pro­
mette di nulla trascurare per rendere pienamente soddisfatta la 
sua nuova clientela. 

Con perfetta stima l?cs*diiiJMiii!« 35rttto«si 

F. BELTRAME, Direitove 
P. SACCHETTO Proprietario 
LEONI! ANOKH Oorente r.-np. 

' F A B B E I O A 

©ssifetterie'» »asllc5®ierie 
, ' L l ' t ì t J O : ^ ! a V I N I . 

GABBIANI & C. 
Via del S e r v i 1 0 4 8 

DI P R O P R I A F A B B R I C A 
A s s o r t i m e n t o dnioi flii,s^imi per nozze a 

prezzi ei fabbrica 
Spec ia l i t à monte americane n 0. 40 iill'ett. 
C a r a m e i i e con Kelatina C. 40 uil'ott. 

111. vari .sapori liso Tonno a G, 25 

Biscot t in i e Cìof.colat te .oli" imalion w,il)-
jbriclitìj I 

S a c c h e t t i d i r a s o ^ B o m b o n i e r e 11 prezzi 
ili coDCorrenzH 

Vino B a r b e r a e Mosca to di Ganel l i alla 
spina i» Cent. 2 0 il bcutueie. 

Si eseguisce nudiiuiqu,i urd 1 az'one iii IIJICI 
p # VH'BW ' 1552 

D ' A K I ' / T T A U E LWS 

pel 7 Aprile 1896 
Amico No^o/io 'li l'i//5ic,it>nolo p Masjjazzmi 

piiblu III V I I Fiibbci N 3.57 0 . 
Per luformaziiiiii n v o l s e i ù lUlsIg , OIAOQjN 

LUIGI p r e s o La Fondiaria Via F.ibbri. , 

r— 

ialattie dèlia pelle 
E Y É N É R E E 

Il Dótt. D. FABBIS 
D i r e t t o r e de l U D i s p e n s a r i o Cel t ico 

d ù c o n s a i t u z i o n i [>riv'ate 

tiMi ì glori t i 
dalle 8 l i2 .tlle 10 o Halle 14 1|2 alle 15 

iu VIA z\'rTtìRi:; 1234 la^ 
PHUirATO 

Amaro Bareggi 
A BASE DI 

Ferro - China - Rabìrbaro 
preparato dal Ghimico-Farmaoiata 

Ci. BABECiCiE - Padova 
^Questo Liquore, à,i ^uato gradevole, è raccoraan-

ddto daJlfl priucipaii autorità raodiclie, come dig-e-
stlvo, sonico e vicoatitueiite pei,* le vulu mern.vighoso 
del FERRO e della CHINA neiranemìa, nella clorosi, 
nella dispapaia e nello malattie nervoso causate da 
debolezza e per la presenza del RABARBARO, il quale 
a'i-tiva lo funzioni dello stomaco, aameota l'appetito, 
prepara una b^iona ( îg-esiiono ed impediBce la Btiti~ 
chezza ohe orig'lna apes'̂ o il solo FERRO CHINA. 

Yendeaì al minuto pre&so tutte le principali Far­
macie, Broghene e Liquoristi. , 1 

1̂  J] 8udde{̂ tQ sìg-. ÌÌAllEi^Ql è puro runico prepara-
' tore del vero e tanto rinomato FLUIDO rigetieratora 

delle forze dei CAVALLI, delle antiche pqlvepl con-
' tro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 156tì 

Prem. Tipografia Sacchette 
Vedi quarta pagina 

i • ' ' "" \ " 
0 Marzo 

Ore Ore Ore 
9 i5 21 

iJarometro a 0- m.i 752.4 750.3 753 5 
Tcrmometrj contigi + 6 7 + 15.0 +8,6 
Tensione vap, acq. (Ì.8 8 4 7,2 
Umidità relativa . ' 93 ee m Direzione del vento . iNlil. ESE ENE 
Velocità dsl vento ' . 1 12 1 
Slato del cielo , ' . lUvoU, sei'eno iS3reno 

Dalle 9 dei 9 alle 9 de) 10 
Teiiip'raturu inassiraa = -^ 15.2 

» mmlma = + 4.8 

OSTETBICIA , 
, H!lVIATff|?"|>KL.Ìl|Bl D O N N E ' . • 

Doti Salvatore Levi 
Via S. Ma t t eo N, 1 2 0 9 P . II. 

OO^- TAZlQNi l^ltlV/iTìi. Tutu i pioriil 
feriali uaile 2 allo 4 rou . — Martelli, Olo. 
ve.lì e Sabato dalle l i «He 12 merid. 

OONSOLTAZIONI a i taTOlTS; Tttlti I grorm 
teriah dalle I » alle 12. UW, 

Orari, Ferroviari, 
n datari» dal t . làennqii» 

Rete A.driatica 
PAKIUNZE da PADOVA per VENEZIA ' 

d. 3,85 - d. 4.38 - m. 6. o. 8.9 - o. 9.36 
d. 13.21 - a 13.38 - m. 15.45 - d. 17.59 -
d. 19.52 - a. 21.38. 

• A&iaVI a PADOVA da VÌBINEZIA , , 
a. 0.18 - o. 5,35 - o. 7.30 - d. 9.29 - a. 10.51*-
0. 13.45 - d. 14.49 - d. 15.14 - m. 17,45 
- m. 19.23 - d. 23.31, 

PAKTENZE da PADOVA per MILANO 
a. 0.23 - 0. 7 40 - d. 9.34 - o. 14. 

i.. 14.54 - m. . 35. 
AERIVI a t'ADOVA da MILANO 

d. 3.50 - 8. 7.58 - m. 10.48 ~ a. 13.39 
d. 17.56 - 0. 19.42. 

PARTENZE da PADOVA per BOLOGNA 
0. 5.35 - m. 8.5 - a. 10.59 - d. 15.17 -

m. 18. 6 - m. 20.6 - d. 23.35. 
AERIVI a PADOVA da BOLOGNA 

d. 4.34 - m. 7,2i) -o. 9.21 - d. 13.16 -
m. 15.16 - m. 19.33- a. 21.36. 

Società Veneta 
PARTENZE da PADOVA por BA3SAN0 

0. 4.41 - m. 8.3 - m. 14.36 - o. 18.28 
ABBIVI a PADOVA da BASSANQ 

m. 7.4 - m. 10.14 - m. 17.2 - 0.' 20.53 ' 
PAKTENZE da PADOVA p. MONTEBELLUNA 

0. 5.10 - m. 11.10 - m. 18.28 
ARRIVI a PADOVA da MONTEBFLLUNA 

m. 9. 0. 18.1 - m.322.20 
PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 

6.— •• 7.8 - 16.34 - 15. 17.8 
ARRIVI a PADOVA da VENPZIA 

9 . - - 11.8 - 14 .34 - l'9.=i ' 
PARTENZE da PADOVA per BA&NOLI 

8.20 - 18.30 - 17.10 
ARRIVI a PADOVA da BAGNOLI 

8.10 - 11.50 - 1 7 . - , ' 
PARTENZE da PADOVA per PIOVE 

7.40'- 11.30 - 15.40 - 1 8 . - ' ' 
ARRIVI a PADOVA da PIOVE 
7.30 - 9.60 y 14 . - . - 17.5» 

0 t- , 
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'Vf er gliInnunzì rivolgersi agli Olcl deilallasi drFuMiTci¥ti VOGLER", Via Spir i to"Smì^mt 'Pàom 

Specinlilà dei FRATELLI HRANCA di Milano, Via Broletto, 35 
1 soli olio no possegaono li vero o (jeniiino processo .] 

Premiati con medngliagH'oro e gr,in di/iloBia à^mert> /tlJs prmììiiììì papesi^ioni rnehnall ci intacn&zktìiiU ^ 
Amaro, Tonico, Corroborante, Diflestlvo — Raccomandato da celebrità medicbl 

Enigfire EairpticlieHft la lìrnm Inif'Vd'Mlc l'IìATjrLLt t.I!ANCA eC. — Concessionsìi per rAnioricii del Sud C. F. HOFISR^ GEnay 
Guard»'"si dallo contrallazioni | 

"V «A. C3" IN" E . R I S^ Or 
l ì o r i i uuud (Ciierniiiinip ' 

^ ^ SfI€$Ai,-'"- à 
per Acciaiorie, I/anainatoi, Officine Metalìm-gioht;, 
i'ivsso -par travoi-se par movimento a vapore o iu 
Cesoie e ruiiaonatrioi por Kiovimento a vaporo o i. 
Oruo idrauliche, E'cvaiori, Presse, Accumulatori, F r t 
Fresatrici per rotfiio, rotaie, curvo, supporti, perni di t. 
Torni per oilindri, Segijc temperato a freddo a caldo. — to rn i par assi o ruote. 

jsima costruzione. 

eponsatrici d'ogni genere, 
igiunzione. 

trovate l'unico metodo accelerato del prof. A. de R. Lyalo di 
.("Udrà. Il gian valore pratico di questa opera ha ormai assi-
jrato il suo successo e tiurnerosi cortiflcati dei primi profossori 

'li lingue e di privati lo attestano gioriialinente. 
L'opera sarà apprezzata da tutti coloro ohe desiderano d'im­

parare l'inglese, il francese e il tedesco sonaa essere obbligati 
1 studiare la graniraatica per uno o due anni. Finora non vi , 
sono in Italia altri libri del genero del L.yslo; e qui, dova lo 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molta grammatiche (e vo n'ha fra di esse dello , 
eccellenti) colle quali lo studente put) imparare ogni cosa : ma in 
quanto al parlare è costi ben diversa. 

II nuovo metodo, senza dilungarsi eolle solite rei>;ole granimatioali, insegna la costruzione in un odo 
pili pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa ohe 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente iraparara i pirlaru 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadeisenendanovi una scorsa-
0 subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i graddo di oompren 
dere lo lingue inglese, francese e tedesca e di csprimei-si in esse. 

Essendo frequente il caso cìie taluno Incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza ciao, 
stro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto ili colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano, l̂ er lo studio di perfezionamento, quoit'opora è della più grande 
tilità porche contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utiliesime e 
un elenco perfetto di tutte le eoningazioni dei verbi che non sì trova in altri libri congeneri. 
Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via del Corso, 307, piano primo, 

.jlelodojinglese^rjnffse lire 4 ognuno; tedesco lire 4,60. Aggiungere per spese postali 30 cent, per volume. 

CHE SI PUIìBLICA A 

jLMAa i J » J L o J m&%m J L « N I %fea)^ 

Uno dei più importanti ed autorevoli Giornali 
diffusissimo a, Milano e nell'Alta Italia 

licUa isiiecliiliticnto uelie classi agiate 

Ippropriatissimo per la pubblicità commerciale e privata 

Le inserzioni si rioevono presso 

HAASENSTEIN & VOGLER 
PADOVA - Via Spirito Santo 982 

ed in tutte le succursali d'Italia e dell'Estero 

1 jdeJli) pe • pu-

,' lia. 

Irà Malattie ms^rete • 

Capsule Santal sMé £meq 
11 più potente antiblenorragioo finora co­

nosciuto, guarigione sicura in pochi giorni 
Guardarsi bena dalle molte artificiose imi­
tazioni. H77 

Deposto Genei-ale 
SS. ISiKClBU e C. - V K W E i g l A 

Vendila in tutte le Farmacie 

CORRIERE DELLA SERA 
G R A N D E G I O R N A L E Q U O T I D I A N O 

SOCIETÀ AD AZION 
per la fabbricazione di Macchine e smeligli® 

BÓGKENHEIN presso Erancoforte svi ikfei o 
MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 
MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO I. qualità per affilare a umi .. e a sec ;o. 
SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni, 
MACCHINE per afplare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 

lire ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, 
TELA e CARTA smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di Pietra / 
METALLO bianco I. qualità di qqalunque lega. 

^̂ -, 

F A B B R I C A S A R O 

SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

F a l m o l i b l e a c h e r s a n d r e f ì n e r s 
{listuliHsded in hiverpool in 1841) 

iakerr of soap specialî  i ièpted for each iarkeot 

AVVISO IMPOUTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 
Padova, Firon/.e, Milano, Napoli, Boma, Torino, ecc. 

avv erte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
gella pubblicità nelle 

I N D I E O L A N D E S I 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie che essa ricevo fili anniiitci por tutti i c|ioruali delle indie Olandesi, fra i quali gli 
Oi-gani Malesi seco i più diffusi e più accreditati. 

Prezzo d'inserzione vantaggioso secondo l'importanza delle commissioni 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
Preventivi gratis dietro richiesta 

VOLETE LA SALUTE rJ Nella scelta u v;ii liquore conciliate la bontà e i benefici effetti. 

CHINA BiSLERI 

JvLXIjjA-X-

é il preferii > dai buon gustai o da tutti quanti che amano la loro salute. 
L'illusila prof, senatore Semola scrive: «Ho sperimentato larga­

mente li lea-ii'ffl-CBjtnffl. H i s ì e s ' i che costituisco un'ottima pre­
parazione i.er la cura uelle diverse Clororeniie. La sua tolleranza da 
parte dell.. ilomnoo rimpelto add altre preparazioni dà al Ferro-China 
Bisleri ut,, iiidiscutilibilo superiorità.» 

RIR KK f? ladri puerpere!! Convalescenti! 
Per rinvigorirò i bambini, e per riprenderò le perdute forze usate 

il nuovo prodotto SFastasuge làca 
Pastina alimeiitare fabbricala oolFomiai celebre ACQUA di NOCEK.V 

UMBRA. I sali di magnesia di cui è ricca quest'acqua rendono la 
Pasta resistente alla cottura, quindi di facile diijestione, raggiungendo 
il doppio scopo, cioè nutrisce senza atìaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi ^00 Ji_M^^^, 

I più diffusi e reputati Giornali 

s o n o 

LA STAMPA (Gazzetta Piemontese) 

GAZZETTA DEL POPOLO 
Appaltatori della Pubblicità 

HAASENSTEIN k VOGLER 
PADOVA - Via Spirito Santo, 982 

Ufficio lrsterna2iiona!e dì Pubblicità 

Gli Avvisi economici costano 
pochissimo e sono efficacissimi. 

Cen i 3 la parola 

Padova 1896, Prem. Tip. F. Sacchetto 


